
D.M. 13 del 29 gennaio 2026 

 

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito 

[omissis] 

Decreta 

Articolo 1  
Esame di maturità:  
individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta e delle quattro discipline oggetto del 
colloquio d’esame  
1. Per l’esame di maturità dell’anno scolastico 2025/2026, nelle tabelle allegate, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto, sono indicate:  
le discipline oggetto della seconda prova scritta dell’esame di maturità, a eccezione degli istituti 
professionali del vigente ordinamento, per i quali le seconde prove vertono sulle competenze in uscita e sui 
nuclei fondamentali di indirizzo correlati;  

le quattro discipline oggetto del colloquio d’esame, ferme restando le specifiche indicazioni relative agli 
istituti professionali del vigente ordinamento.  
2. Per l’anno scolastico 2025/2026, il comma 1 del presente articolo trova applicazione anche nelle scuole 

italiane all’estero, nelle quali è sempre affidata al commissario interno la lingua straniera che è veicolare 

nel Paese in cui ha sede l’istituzione scolastica. Fanno eccezione le scuole italiane all’estero ove sono attivi i 

percorsi EsaBac ed EsaBac techno nelle quali, ai sensi rispettivamente dell’articolo 3, comma l, del decreto 

ministeriale 8 febbraio 2013, n. 95, e dell’articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale 4 agosto 2016, n. 

614, è assicurata la presenza del commissario esterno competente per la disciplina di lingua e letteratura 

francese ovvero di lingua, cultura e comunicazione francese e del commissario per la disciplina di storia. 

Articolo 2  
Colloquio  
1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2 bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, l’esame di maturità è 

validamente sostenuto se il candidato ha regolarmente svolto tutte le prove d’esame, ivi compreso il 

colloquio. Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e 

ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa 

o dello studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni 

contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 

luglio 2015, n. 107. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera b), al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la 

capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, 

nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e 

di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 

nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità 

o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della 

studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. La commissione 

d’esame tiene, altresì, conto delle competenze maturate nell’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica, come definite nel curricolo d’istituto e documentate dalle attività indicate nel documento del 

consiglio di classe. Nell’ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un 

elaborato multimediale, l’esperienza di formazione scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. Per i 

candidati esterni la relazione o l’elaborato hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo 

periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  



2. Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, 
anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente.  
Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, 
co.1, lettera b), al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine 
all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio 
il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 
relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-
lavoro, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di 
educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92 e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 
settembre 2024, n. 183, come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal 
documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli 
elaborati relativi alle prove scritte.  
3. Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera d), secondo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
62, nel caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del 
comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione di un elaborato critico in 
materia di cittadinanza attiva e solidale, assegnato dal consiglio di classe.  
4. Nell’ambito del colloquio possono essere accertate le conoscenze e le competenze della disciplina non 
linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, qualora il docente della 
disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di commissario interno.  
5. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  
6. Per i candidati delle classi/commissioni interessate dal Progetto EsaBac/EsaBac techno si rinvia a quanto 
indicato nei decreti ministeriali 8 febbraio 2013, n. 95, e 4 agosto 2016, n. 614, come modificati e integrati 
dai decreti ministeriali 24 aprile 2019, n. 384, e 2 agosto 2022, n. 209. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del 
decreto ministeriale n. 95 del 2013, il presidente della commissione può autorizzare la collaborazione di 
personale esperto per la valutazione della prova scritta della disciplina della storia, quale il docente 
conversatore di lingua, già utilizzato durante l’anno scolastico. Parimenti, per l’EsaBac techno, trova 
applicazione l’articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale 4 agosto 2016, n. 614.  
7. La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione procede 

all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 

colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il presidente. 

8. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle 

diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione 

pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del 

percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine 

di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle 

iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. 

[omissis] 


